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L'ORZO

Era freddo e tirava tramontana
tornavo a casa tutta infreddolita
Lei m'aspettava in cima alla salita
mi preparava 'na tisana strana.

'Un pensate che fosse 'na bustina

messa nell'acqua un minuto e via,

ci voleva tanto tempo e fantasia
pe' preparalla con calma la mattina:

un pentolo sul fuoco bolliva piano

poi a pioggia cadeva polvere nera

I'acqua si colorava in tal maniera
che di berla ti parea alquanto strano.

Colava tutto, poi 'na zuccherata,
poca che allora dovevi risparmia’
'na bevuta e ti sentivi solleva'
cosi finiva bene la giornata.

Belle quelle serate in casa mia
sono profumi che 'un ci sono piu
sono i volti che son andati via.

Pe' ricordalli devo fa' uno sforzo

e 'un mi stanco di torna’ laggiu
a pensa’ a Lei e alla tazza d'orzo.

Vera Castellini, novembre 2008
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